
 

Preghiamo 

Dio, amante della vita, che nutri gli uccelli del cielo e vesti i gigli del campo, ti benediciamo per tutte le 
creature e per il cibo che stiamo per prendere. Ti preghiamo di non permettere che ad alcuno manchi il 

necessario alimento. Fa' che il nutrimento ci serva per compiere meglio la tua volontà 
e per costruire sempre più il tuo regno. Per Cristo nostro Signore. Amen. 

in famiglia attorno alla tavola 

La stagione bella con le calde serate d’estate favori-
sce il moltiplicarsi di sagre, cene di contrada o di 
quartiere che registrano il tutto esaurito. Anche la 
nostra Montegranaro non rimane indietro rispetto 
alla tradizione, tutta italica, di ritrovarsi volentieri a 
tavola per saziarsi di cibo, 
di chiacchiere e … per spe-
gnere l’arsura con buon 
allenamento di gomito. An-
che a Gesù è capitato che 
tantissimi si sono ritrovati 
per mangiare e, dal mo-
mento che il pane è arriva-
to abbondante senza costa-
re sudore, è naturale, è u-
mano che la folla si sia 
messa alla ricerca di Gesù 
che nel frattempo si era defilato per sottrarsi ad ogni 
facile strumentalizzazione - permettetemi la parola - 
”populista”. Se Gesù avesse voluto avrebbe potuto 
approfittare dei sondaggi volati al massimo per di-
ventare un leader indiscusso, ma non sarebbe stato 
diverso rispetto ai tanti affabulatori di popolo di ogni 

UN CIBO CHE RIMANE... 
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tempo e stagione che per tenersi buona la gente pro-
mette “panem et circenses”. Cosa fa invece Gesù? 
Provoca la gente perché possa spostare l’attenzione 
un po’ più in là del ventre: “voi mi cercate non perché 
avete visto dei segni, ma perché avete mangiato di 

quei pani e vi siete saziati. 
Datevi da fare non per il ci-
bo che non dura, ma per il 
cibo che rimane per la vita 
eterna e che il Figlio 
dell’uomo vi darà”. La gente 
continua a non capire: inte-
ressante questo pane a co-
sto zero, tutti ne vorrebbe-
ro. “Signore, dacci sempre 
questo pane”; ma la risposta 
di Gesù è spiazzante: “Io 

sono il pane della vita; chi viene a me non avrà fame e 
chi crede in me non avrà sete, mai!”. Cosa ci chiede 
Gesù? Semplicemente di accogliere la sua Parola in 
noi e di credere in Lui! “Non di solo pane vivrà l'uomo, 
ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio” (Mt 
4,4). Don Sandro 

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 6,24-35) 

In quel tempo, quando la folla vide che Gesù non era più là e nemmeno i suoi discepoli, salì sulle barche e si diresse alla volta di 
Cafàrnao alla ricerca di Gesù. Lo trovarono di là dal mare e gli dissero: «Rabbì, quando sei venuto qua?».  
Gesù rispose loro: «In verità, in verità io vi dico: voi mi cercate non perché avete visto dei segni, ma perché avete mangiato di 
quei pani e vi siete saziati. Datevi da fare non per il cibo che non dura, ma per il cibo che rimane per la vita eterna e che il Figlio 
dell’uomo vi darà. Perché su di lui il Padre, Dio, ha messo il suo sigillo». Gli dissero allora: «Che cosa dobbiamo compiere per fare 
le opere di Dio?». Gesù rispose loro: «Questa è l’opera di Dio: che crediate in colui che egli ha mandato». Allora gli dissero: 
«Quale segno tu compi perché vediamo e ti crediamo? Quale opera fai? I nostri padri hanno mangiato la manna nel deserto, co-
me sta scritto: “Diede loro da mangiare un pane dal cielo”». Rispose loro Gesù: «In verità, in verità io vi dico: non è Mosè che vi 
ha dato il pane dal cielo, ma è il Padre mio che vi dà il pane dal cielo, quello vero. Infatti il pane di Dio è colui che discende dal 
cielo e dà la vita al mondo». Allora gli dissero: «Signore, dacci sempre questo pane». Gesù rispose loro: «Io sono il pane della vita; 
chi viene a me non avrà fame e chi crede in me non avrà sete, mai!».  
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Di Rocco, Sofia Frattari, Sergio Ranalli, Maria Aurora Vesprini 

Oltre 30 mila ragazzi sono partiti sabato 4 agosto per incon-
trare l’11 e il 12 agosto Papa Francesco. L’evento si inserisce 
nelle iniziative previste dalla Conferenza Episcopale Italiana 
per preparare i ragazzi al Sinodo dei giovani che si terrà ad 
ottobre. I giovani della nostra diocesi di Fermo, insieme con 
altri delle diocesi vicine, compiono il cammino da Camerino a 
Loreto. Un gruppetto di ragazzi di Montegranaro raggiunge-
ranno direttamente Loreto venerdì 10 e da lì partiranno per 
Roma.  
 
Ognuno con una motivazione diversa, ma tutti con lo stesso 
desiderio: incontrare Papa Francesco. Così oltre 30mila giova-
ni italiani si sono messi in cammino dalle rispettive diocesi per 
raggiungere il Pontefice, l’11 agosto. Un viaggio che affronte-
ranno a piedi, come i pellegrini di un tempo. Ognuno percor-
rerà un tragitto differente che lo porterà, però, ad incontrarsi 
con tutti gli altri nello stesso luogo: Roma, prima al Circo Mas-
simo per una veglia di preghiera e poi in Piazza San Pietro per 
la Messa. 
Il pellegrinaggio tra tradizione e innovazione 
I ragazzi, provenienti da 200 diocesi italiane, rivivranno 
l’esperienza degli antichi pellegrini. “Oltre all’incontro a Roma 
con Papa Francesco – spiega don Michele Falabretti, respon-
sabile del Servizio Nazionale per la Pastorale Giovanile della 
Cei - abbiamo voluto realizzare qualcosa che preparasse i ra-
gazzi a vivere questa esperienza. Così si è deciso di organizzare 
'Per mille strade', un cammino che coinvolge giovani ed ac-
compagnatori. Il pellegrinaggio – prosegue - è una cosa antica, 
ma così strutturato è innovativo: ogni diocesi lo intraprende 
nel proprio territorio, seguendo un proprio percorso, ma tutte 
lo fanno contemporaneamente”. 
L’importanza del cammino 
“Pensiamo che chiedere ai ragazzi di mettersi in cammino 
significhi aiutarli ad andare fuori dal quotidiano, aiutarli a vi-
vere altri tempi perché viaggiare in treno o in aereo è diverso 
dal camminare a piedi. Vivere tempi diversi, rallentare, ma 
anche decidere di andare, attraversare paesi, visitare luoghi di 
spiritualità, conoscere storie dell’uomo di oggi con le sue fati-
che e speranze. Tutto questo significa aprire gli occhi sulle 
testimonianze di vita e di fede che sono importanti. Mi auguro 
– dichiara - che per i ragazzi il cammino non sia una ricerca 
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VERSO IL SINODO GIOVANI: AL VIA IL PELLEGRINAGGIO DEI RAGAZZI 

solo ripiegata su se stessi, ma sempre fatta nella Chiesa per-
ché lo scopo è permettere ai giovani di ripensare a se stessi 
nella Chiesa, per questo l’incontro con il Papa”. 
“Siamo qui”. L’incontro con Francesco 
Il pellegrinaggio, quindi, è fortemente legato all'incontro con il 
Pontefice.  "Per mille strade" e "Siamo qui", come spiega an-
che don Michele Falabretti, sono infatti  “le due esperienze 
che sono la faccia della stessa medaglia”. L'11 e 12 agosto, 
dopo i pellegrinaggi nelle diocesi italiane, i ragazzi incontrano 
il Papa. Il ritrovo è al Circo Massimo per la veglia e per vivere 
una notte bianca nel cuore di Roma. Il cammino di tutti, poi, si 
concluderà alla tomba di Pietro per celebrare l’Eucarestia e 
per essere confermati nella propria fede. “L’incontro con il 
Papa serve a far capire ai giovani che nella vita ci sono uomini 
che sono chiamati da una parola che scende dall’alto e che 
viene trasmessa dalla Chiesa e il Papa alle persone di questo 
tempo. La veglia e l’incontro a Roma – spiega don Michele 
Falabretti - vogliono anche far comprendere ai giovani che 
cercando di scoprire se stessi possono capire che qualcuno li 
chiama a star dentro un cammino di vita”.  
(Fonte: vaticannews.va) 
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